
Comunicato n. 3 
 
La riunione del Gruppo Politico Nazionale si è svolta nella giornata dell’8 settembre nella sede di 
Milano, con la partecipazione anche di molti lavoratori dai territori, discutendo con vivacità delle e 
sulle questioni all’Ordine del Giorno. 
Le decisioni vengono così riassunte: 

1. l’assenza di ogni rappresentante della Cub, malgrado l’impegno solennemente assunto e 
comunicato di uno dei tre coordinatori (Scarinzi), conferma il ruolo svolto dalla 
Confederazione nella trista vicenda del cosiddetto neo sindacato Cub Poste. 
L’Organizzazione ritiene inevitabile coinvolgere tutte le Segreterie Nazionali aderenti nella 
convocazione del prossimo 21 settembre. 

 Altre iniziative, coerenti con gli aggiornamenti del caso, seguiranno. 
2. l’Organizzazione indice lo sciopero generale per la data del 12 ottobre 2012, in 

concomitanza di quello programmato da Cgil-Cisl-Failp, partecipando alle manifestazioni 
con le proprie ragioni ed i propri simboli. 

3. i territori che praticano ancora l’isolamento partecipativo rispetto alle iniziative di dibattito 
e di lotta proposte dal Gruppo Politico Nazionale (struttura nata nell’Assemblea 
autoconvocata del 3 marzo 2012, in Roma, in attesa del congresso)  saranno invitati a 
superare comportamenti ormai privi di senso logico e politico ed a realizzare i propri 
congressi entro il 31 ottobre 2012, pena l’intervento sostitutivo dell’Organizzazione stessa. 

4. per l’appuntamento elettorale RSU/RLS, l’Organizzazione, sulla base di tutta la 
documentazione propositiva già diffusa ad ogni livello, interno ed esterno, aggiornerà la 
propria ipotesi, confermando che in caso di riedizione del Protocollo d’Intesa con le 
precedenti preclusioni (raccolta firme, negazione assemblee, assenza permessi sindacali 
connessi alla campagna elettorale…), aprirà una vertenza giudiziaria, rinviando ogni 
ulteriore decisione all’esito della stessa, anche in considerazione della caduta di ogni 
prospettiva unitaria. 

5. la vicenda “deleghe” sarà gestita sul piano promozionale da un nucleo operativo di sede 
che prenderà adeguati contatti con tutti i territori. 

 
*** 

 
Nel pomeriggio sono poi state illustrate tutte le situazioni relative alle azioni – attive o passive – in  
corso presso tribunali, ai diversi gradi (precari, incontro con parlamentari; articolo 7 S.L., ricorso al 
Tribunale Europeo dei Diritti dell’Uomo; confronti con il Consiglio Superiore della Magistratura e 
con le associazioni dei magistrati; e, infine, preparazione di una audizione presso la Commissione 
Giustizia delle Camere per la vicenda degli scioperi ex areola). 
 

*** 
 
I presenti si sono dati appuntamento per il 10 novembre 2012; appuntamento che strada 
facendo sarà arricchito dai temi da discutere e sarà posto nella consueta agenda del sito. 
Centrale nell’Ordine del Giorno è il rinnovo del CCNL, scadente al 31/12/2012, di cui 
anticiperemo la richiesta di aprire e partecipare ad un comune tavolo di trattative. 
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